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W0]fgang Schaeubl., 
prima di congedar­
si, ha lasciato sul 

tavolo dell'Eurogruppo un 
frutto avvelenato: un docu­
mento in cui si propone di tra­
sformare l'attuale Panda sal­
va Stati (Esm) in un super·mn­
croUore (del tutto spoliticizza­
to) dei bilanci nazionali. Non 
solo. Alla richiesta di aluto da 
parte di uno Stato (come è sta­
to per la Grecia, il Portogallo e 
l'Irlanda) corrisponderebbe il 
fallimento automatico dello 

Il Quest'idea dell'alternanza 
scuolaJIavoro. obbligatoria per 
tutta la scuola secondaria supe­
riore, pezzo forte della legge 
107, è cominciata nell'incer­
tezza e sta finendo nel <:'10S. Co­
me ci riportano le cronache di 
questi ultimi giorni. 

Ci ricordiamo bene Matteo 
Renzi che spiegava alla lava· 
gna, come un 'buon maestro', 
la . buona scuola •. E che con la 
bacchetta indicava il pezzo for­
te e qualificante della sua rifar· 
ma, appunto l'alternanza scuo­
la-lavoro: 200 ore nel triennio 
del licei, 400 nel triennio di tec­
nici e professionali. 
UNO .TRUMINTO per rinnovare 
la scuola, con un'inunersione 
nel mondo del lavoro, per foro 
mare al.seuso di iniziativa e di 
imprenditorialità •. Le cose devo­
no cambiare: la scuola si deve 
aprire al futuro. alla capacità del 
fure, all'imparare .flcendo •. 

Non solo, nell'epopea ren· · 
ziana l'alternanza è anche 
trampolino <verso una profes· 
sione., nella speranza che gli 
stage possanò permettere di ab­
bassare quel 46% di disoccupa-

McDonald e Zara i due 
grandi gruppi che si sono 
accordati con 11 ministero. 
Ma la scuola non ha mezzi 
per organizZarsi, e gli 
studenti finiscono in corsi 
sconnessi dallo studio 

.. _cQ]._- . 
Ri-Mediamo 

PrimO sì 
alle quote 

nen' audiovisivo 

VINCENZO VrrA Il testo del decreto legisla· 
tivo sulla promozione del· 
le opere europee è stato 

varato la scorsa settimana da 
parte del Consiglio dei mini· 
stri e più di un commentato-
re si è meravigliato. Bravo 
Franceschini, ha tenuto bot· 
ta. Potente ministro, vecchia 
scuola non mente. E cosI via. 

D prode Dario, insomma, 
ha avuto i suoi quindici mi· 
nuti di celebrità audiovisiva, 

,( \ \ 
stesso. Un meccanismo sìmile 
a quello previsto peril settore 
bancario, che esporrebbe in 
misura minore l'Esm nel ca­
so di nuovi salvataggi (una 
parte degli oneri se li sobbar· 
cherebbero gli investitori). Di 
fatto, una spada di Damocle 
sulla testa dei Paesi della peri· 
feria. costretti a ridurre il pro­
prio debito secondo le linee 
del Piscal compact, per non fini· 
re nel girone dei dannati. 
Per l'Italia, uno scenario daincu· 
bo. Vero è che il nostro debito, 
per effetto della ripresina e dei 
tagli alla spesa pubblica, si è, in 
qualche modo, "stabilizzato' 
inrapporto al PiI, ma la sua con· 
sistenza, in volare assoluto, oon­
tinua a fur paura. Amaggior 
ragione pensando ana fine del 
Q!lantttative eastng (rischio attac· 
chi speculativi. impennata del 
tassi d'interesse). 

Parliamo di una'massa di 
2300 miliardi di euro, che con· 
tinua a crescere inesorabil· 
mente, mangiando risorse 
che potrebbero essere impie­
gate a fini redistributivi 
(85-65 miliardi l'anno di inte­
ressi tra i! 2012 e i! 2016). Seno 
za andare troppo indietro nel 
tempo (dovremmo tomare al 
• divorzio' tra Tesoro e Banca 
d'Italia), è utile ricordare che 
tra il 2008 e i! 2014 il debito 
italiano ha fatto un balzo in 
avanti del 30% in rapporto al 
PiI, passando 99,8% al 131,8%. 
Perdlé? La recessione, da sola, 
non spiega questo dato. Di 
mezzo, innanzitutto, c'è che 
i! debito, nelle condizioni da· 
te, è un mostro che si autoali· 
menta (spirale debito/interes· 
si). poi c'è anche la nostra par· 
tecipazione al salvataggi bano 
cari su scala europea, ovvero 

al prodigio della trasformazio­
ne di ingenti debiti privati in 
debiti pubblici. A tutto il 
2016,l'amrnontare delle quo­
te versate (a debito) dall'ltalia 
nelle casse della Troika, sotto 
forma di prestiti a Stati mem· 
bli (bilaterali o attraverso l'Ef· 
sf), e di partecipazione al capi­
tale dell'Esm è stato pari a cir­
ca 58,2 miliardi In percentua­
le, 4 punti di PiI. Ma non è firii­
ta: nel 2016 abbiamo costltui· 
to un nuovo fondo salva bano 
che che vale, nel complesso, 
20 miliardi (sempre a debito). 
Non se ne esce: i sacrifici che 
si continuano a chiedere agU 
italiani non contribuiscono a 
scalfire la montagna del debi­
to, servono a malapena per 
pagare gli interessi. Quelli 
che vorrebbe l'ex ministro 
delle finanze tedesco, invece, 
ci porterebbero direttamente 

alla crisi umanitaria. 
Che fare? La prima strada è 
quella battuta finora: austeri· 
tà e privatizzazioni. Una çon~ 
vergenza verso gli obiettivi 
del Flscal compact . guidata dal 
contributo crescente 
dell'avanzo primario., come 
si legge nell'ultima Nota di 
aggiornamento al Defvarata 
dal governo. L'altra strad.? 
Nella cornice attuale il sentie­
ro pergliStatideU'Unione è 
davvero molto stretto. In teo­
ria, una ristrutturazione del 
debito sarebbe possibile, ma l. 
reputazione del Paese? n giudi· 
zio dei mercati? Sarebbe come 
dichiarare fallimento (la pre­
messa da cui è partito Schaeu· 
bIo)! L'altra soluzione richiede 
un intervento della Bce. L'isti· 
tuto di Francoforte dovrebbe 
acquistare senza interessi tito­
li di debito a scadenza dei Paesi 

Spreco e confusione 
nell' alternanza scuola-lavoro 

zione giovanile, tarlo e remora 
per lo sviluppo del Paese. 

Mai viste e sentite tante 
sciocchezze tutte insieme. 

Eppure la scuola, quella buo­
na davvero, si è rimboccata le 
maniche e ha avviato percorsI. 
progetti, a volte anche pregevo­
li, sempre tra mille dlJlicoltà. 
MA IL PRO.LIMA sostanziale è 
che un'attività resa obbligatoria 
per tutti gli studenti per legge, in 
assenza di qualsiasi strumento 
offerto alle scuole per la sua orga­
nizzazione, finisce oon il produr­
re approssimazione, spreoo, con­
fusione, se non peggio. 

Un monitoraggio dell'Unio­
ne degli studenti sulle espe­
rienze di 15.000 studentesse e 
studen.ti ci dice che oltre la me­
tà degli intervistati dichiara di 
partecipare a percorsi non ine­
rential propri studi e che quat­
tro studenti su dieci ammetto­
no di non essere messi nelle 
condizioni di apprendere, nel 
percorso di altemanza. 

E infiItti, al di là degli slogan 
già ricordati, qual è il senso ve­
ro di questa operazione? Si imo 
para un lavoro. si conosce un 
ambiente di lavoro, si rillette 
su una filosofia e un' organizza· 
zione d'impresa? Da McDo· 
nald, da Zara? (Sono, infatti. 
due grandi gruppi che han· 
no fatto un accordo con il Mi· 
nistero.) 

per dirla conAndyWarhoL 
Le terribili televisioni · gene-
raliste e non · hanno dovuto 
piegare in ritirata. 

••• 
E sI. tutto questo è vero, 

ma è opportuno che non si 
rimuova quanto è successo 
prima. Non si tratta, infiItti, 
di una pur meritevole novità 
dell'attuale governo. Senza 
nulla togliere ai contempora· 
nei, è utile ricordare che la 
questione delle <quote. fu 
già posta cfana direttiva euro-
pea del3 ottobre 1989 
(0.552), .Tv senza frontiere>. 
Era l'epoca della lotta per la 
diversità culturale che, aggior-
nandone riferimenti e intero 
lncutori, ha anche oggi una 
forte attualità come azione 
permanente contro censure 

Al.BASASSO 

La scuola è stata lanciata in 
questa avventura, senza che 
venisse fana chiarezza su 
obiettivi e strumenti. Senza 
predisporre una struttura or· 
ganizzativa e normativa che 
renda possibili i percorsi e ne 
garantisca utilità ed efficacia. 
Alcuni esempi? La maggior 

., 

e omologazioni.1n Italia le 
direttive (oltre alla 552, la 
n.36 del 1997) trovarono at· 
tuazione compiuta con la lego 
ge 0.122 del 1998, in cui con 
austera semplicità si sanciva 
il doppio obbligo di trasmis· 
sione (più della metà del temo 
po mensile dei palinsesti) di 
film e audiovisivi italiani ed 
europei, nonché di produzio-
ne (10~degli introiti a carico 
delle emittenti private, 20% 
per il servizio pubblico). 

Anche nell'età berlusco-
niana (Gasparri ministro), 
con il Testo unico del luglio 
2005 0.177, il filo non si spez· 
za, con qualche ritocco nelle 
percentuali. Ma senza stra· 
volgimenti. 

E opportuno avere memo-
ria, per sottolineare l'assurdi· 
tà (e il tatticismo negoziale) 
della levata di scudi corpora· 

parte dei luoghi di lavoro non 
è attrezzata per accogliere stu· 
dentesse e studenti e non è sta­
ta ancora definita la Carta dei 
diritti e doveri dei soggetti in 
alternanza. E per di più i per· 
corsi di alternanza spesso 
comportano costi per studen· 
ti e famiglie. 

tiva dei broaiIc=r.1l nuovo 
articolato, che rivede senza 
stravolgerla troppo la prima 
versione ipotizzata dallo steso 
so titolare del Mlbact, fu obbli· 
go di riservare il 55% della 
programmazione all'offerta 
europea, esclusi notiziari e 
pubblicità dal 2019 (e alme-
no la metà è attribuìta alle 
opere italiane), e di dedicare 
alla produzione dal 2019 il 
12,5% (15% dal 2020) da parte 
dei soggetti commerciali: 
percentuale che diventa ri· 
spettivamente il 18,5% e il 
20% per la Rai. 

••• 
Insom.ma, tanto rumore 

per che cosa? È vero che sono 
inseriti nel decalogo pure i 
fornitori di servizi a richiesta 
(vedi Netflix e consinùli) e 

Nel 2016. il primo anno 
dell'applicazione della rifor­
ma, ha partecipato all'espe­
rienza di alternanza uno stu· 
dente su tre, il 60% nei profes­
sionali, il 20% nei licei. 

In queste condizioni di asso­
luta difficoltà organizzativa 
non c'è da stupirsi se molte 

che complessivamente i tetri 
si alzano ma gli obblighi esi· 
stono da anni. 

••• 
Perché, aliora,le polemi· 

che? Forse la verità è brutale. 
Alle emittenti faceva como-
do II silenzio, per non illumi· 
nare le troppo inadempienze 
in materia, cui dovrebbe da· 
re un occhio l'Autorità per le 
garanzie nelle comunicazio-
ni. rrmerito di Franceschini è 
di avere riportato alla ribalta 
un tema cruciale per l'indu· 
stria culturale italiana. 

••• 
Attenzione. La via dell'ap-

provazione definitiva del de-
creta è lastricata di ostacoli. 
perché la mano televisiva è 

dell'Eurozona e convertirli in 
titoli Irredimibili (di cui non sì 
chiede più il rimborso). Qualo­
ra per questi acquisti, come 
prevedono alcune proposte in 
campo,laBceemetta a sua vol· 
ta obbligazioni, le sue perdite 
(interessi) sarebbero compen· 
sate dalla rinuncia da parte 
degli Stati agli utili derivanti 
dalle attività - titoli, valuta 
estera. prestiti alle banche 
commerciali · possedute in 
contropartita alle banconote 
in circolazione dalla banche 
centrali nazionali. 
Mailèuma è favorevole per 
queste soluzioni? Chela pro­
posta di Schaeuble passi è un 
po' dlJlicile. ma questo alzare 
i! prezzo da parte della Germa· 
nia la dice lunga sulle inten· 
zioni del suo prossimo esecuti· 
vo a proposito di riforma 
dell'Unione monetaria. 

scuole finiscono col far svolge· 
re l'altemanzo (in realtà stage) 
nel periodo estivo. magari a 
piccoli gmppi che vanno a fure 
i cameIieri in Italia o all'este· 
ro, per coprire ie Ol'e e poter 
poi fare gli esami finali. Ma 
con quali tutele e con quale ef. 
ficacia formativa? Per non par­
lare di episodi vergognosi l'e· 
centemente accaduti e denun­
ciati, dalie molestie alle stu­
dentesse, al ricorso a studenti 
in alternanza per lavori, che 
non rientrano in nessun piano 
formativo, e che dovrebbero 
invece essere affidati. a lavora­
tonregolannente l'etribuìti. 

E quante ore sono state sot· 
tr.tte all'apprendimento con 
questo modo di procedere? . 
L'ALTIRNANZA SCUOLA lavoro 
non è una novità. era prevista 
già dalla legge 53 del 2003, me­
glio conosciuta come legge Mo­
ratti. Ma la obbligatorietà del 
percorso, imposta dalla . buona 
scuola" ha portato moJte scuo­
le a un'applicazione forzata del· 
la legge stessa per timore di 
non svolgere le ore previste. ne­
cessarie per sostenere gli esami 
finali, e a doversi inventare peI'­
corsi esoluzioIÙìrnprowisate. 

D rapporto scuola·mondo 
del lavoro è una cosa seria, se 
non è un obbligo ma un'oppor­
tunità, se rappresenta uno 
scambio di sapere e di esperien· 
Za. e se davvero riesce a far cre­
scere e consolidare processi di 
apprendimento e di crescita, 
wnana e civile. 

Con un po' di wniltà bisogne­
rebbe davvero fermarsi per un 
bilancio di quel che sta accaden· 
do, nel bene e nel male. E do­
vrebbe eSSere soprattutto il Mi­
nistero a furIa, smettendo di di· 
fendere l'indifendibUe. 

sempre pronta a colpire. Ser· 
vano. infiltri, i pareri deUe 
commissioni parlamentari, 
nient'affatto scontati . Bene 
hanno fitto le associazioni 
degli autori-a partire 
dall'Anaccon i suoi gloriosi 
65 anni· ad esprimere un ap-
poggio condizionato al testo, 
che non venga reso innocuo. 

Servirebbe una scelta stra· 
tegica. Una parte dei proven· 
ti della ipotizzata taSsa sugli 
OverThe Top (da Google a Face-
book) potrebbe essere desti· 
. nata proprio al rllancio delle 
attività culturali, spesso alio 
stremo e mortificate proprio 
dalla legge n. 220 del2016 
sul cinema. assal spilorcia 
verso il mondo autoriale indi· 
pendente. E non si dica che 
l'era digitale toglie valore al· 
le quote. Al contrario. ne ago 
giunge. 


